LIBERACITTADINANZA

assemblea nazionale dei soci

Firenze 3 marzo 2007

Presenti le sedi di:
Firenze, Sarzana, Pistoia, Versilia, Acireale, Napoli, Orvieto, Parma, Varese, Roma, Cagliari ,Frosinone, Arezzo
Nuove sedi costituite: Venezia

Ospiti: “Amici di Beppe Grillo”, “Casa internazionale della donna”, “Il cantiere”.  

Introduce Pancho Pardi, ricordando l’errore compiuto dall’Unione nel rifiutare l’apporto delle liste civiche di tre regioni che avrebbero garantito la governabilità con una solida maggioranza anche al Senato. Dopo aver elencato le ragioni della delusione dell’elettorato dell’Unione (mancate riforme, liberalizzazioni che non toccano i “poteri forti”, legge elettorale che ripropone una sorta di premierato forte rifiutato dai cittadini con il referendum costituzionale ecc.), Pardi ha sottolineato l’alto rischio di astensione al voto nelle future elezioni. L’obiettivo di LC, a questo punto, dovrebbe essere quello di costruire un’alternativa da offrire ad un elettorato “orfano”- costituito da un numero crescente di persone -  realizzando un’iniziativa politica nuova.

Gli interventi che seguono si concentrano sulle modalità con cui si dovrebbe attuare questa proposta. 

Viene innanzitutto evidenziata la necessità di agire su due fronti: mentre si continua a lavorare per sensibilizzare i cittadini sulla necessità di “riappropriarci della nostra sovranità“, (organizzandosi per gruppi di interesse), appare necessario impegnarsi contemporaneamente nell’attività politica istituzionale (Aldo Meschini).

Il giudizio negativo sui partiti del centrosinistra è unanime: vengono percepiti sempre più distanti dalla realtà quotidiana dei cittadini che pure hanno compiuto uno sforzo immane per consegnargli il governo superando le barriere ideologiche preesistenti. In un panorama di questo tipo l'unico modo per essere "controparte" per i partiti politici è essere a propria volta una sorta di "partito politico" che come loro attinge ai fondi elettorali ed ha organi regolarmente e democraticamente eletti espressione di congressi interni ineccepibili e "sezioni" territoriali che funzionano e creano consenso da investire nelle tornate elettorali ,prime fra tutte quelle amministrative...(Salvatore Quarta) 

Nello stesso tempo i movimenti, dopo una fase di grande vitalità , stanno attraversando un periodo in cui prevale la demotivazione. Da più parti ci si domanda come far ripartire la partecipazione: con quali obiettivi?

L’esempio di Vicenza ricorre in molti interventi come esempio di una battaglia civile per uno scopo concreto in cui sono direttamente i cittadini a mobilitarsi (gli “Amici di Beppe Grillo” ricordano le battaglie per l’inceneritore e la privatizzazione dell’acqua; Silvia Manderino la denuncia popolare delle testate nucleari custodite nella base USA di Aviano).

Viene avanzata la proposta di raccogliere le 50.000 firme, ai sensi dell’art.71 della Costituzione, per presentare la proposta di legge di iniziativa popolare di modifica dell’art.138 della Costituzione (in modo che le modifiche costituzionali possano essere approvate solo con la maggioranza di 2/3, lasciando sempre la possibilità di referendum confermativo). Viene sottolineata la necessità per Liberacittadinanza di darsi una precisa immagine, evitando di risultare solo una sigla in più nella costellazione delle centinaia di gruppetti più o meno effimeri che nascono tutti i giorni. La proposta è  quella di concentrarsi su tutte le forme già ora utilizzabili di 'democrazia diretta', uscendo dallo stadio della protesta e della rivendicazione. La raccolta firme per la legge di iniziativa popolare sull'art. 138 è uno di questi strumenti ma altre possibilità sono la presentazione di candidature alternative non solo negli organismi 'istituzionali', ma anche in quelli che dovrebbero rappresentare i cittadini genere vengono occupati anch'essi dai partiti è un'altra possibilità (Francesco Baicchi).
Il tema suscita vari interventi sulle primarie che rappresentano “la stella polare “a cui fare riferimento e devono essere rivendicate come un diritto dai cittadini (Citto Leotta).

Si potrebbe adottare uno slogan da diffondere su tutto il territorio, appendendolo a finestre e balconi come, a suo tempo, la bandiera della pace (Maria Rosano).

Ma l’argomento centrale si rivela essere quello riguardante il futuro di Liberacittadinanza: gran parte dei presenti è favorevole ad una rappresentanza politica purchè caratterizzata da modalità del tutto nuove dal punto di vista organizzativo e operativo.

Bisogna uscire dal dilemma “partito o associazione”, e “sfruttare le contraddizioni interne al sistema“(Barbara Fois).

Il fatto che non ci sia alternativa ad uno sbocco politico dei movimenti porta ad una scelta diversa,anche se non contrapposta a quella precedente (Massimo Tafi).

Perché non fare una lista civica nazionale ?(Alfredo Giusti).

Sarebbe ”un errore trasformare il movimento in un nuovo soggetto politico” optando per una funzione di stimolo da esercitare su obiettivi precisi per superare l’arretratezza della politica, inoltre viene proposto che Liberacittadinanza si impegni sui temi del diritto di voto ai migranti e stranieri alle elezioni amministrative e degli altri diritti , di cittadinanza e di ingresso (Gianguido Palumbo).
Piuttosto che  costituire una lista elettorale, si propone una rete di movimenti,  “una società costituente” composta da realtà diverse per il conseguimento di  un obiettivo comune. E’ necessario creare i luoghi perché i cittadini dialoghino tra di loro e con i partiti (Andrea Bagni).

Viene suggerita la parola d’ordine “Movimenti di tutta Italia unitevi” (Spartaco Innocenzi de “Il cantiere”).

Viene fatto notare che una rete esiste già, quella creata con la Carovana per la Costituzione, e che è aspicabile riattivarla per procedere con la raccolta delle firme per la legge d’iniziativa popolare di modifica dell’art.138 e con tutta una serie di altre proposte capaci di creare una larga aggregazione che potrebbe culminare alla fine del processo in un nuovo soggetto politico che si presenta alle elezioni del 2011 nell’ambito di un progetto ampio e partecipato ben diverso dalla creazione di una lista nazionale formata sommando più liste civiche locali col risultato di eleggere al massimo 2 o 3 candidati che farebbero la fine di Franca Rame. Però un nuovo e diverso soggetto politico è necessario per recuperare il grande astensionismo che si avrebbe se restassero solo gli attuali partiti (Cinzia Niccolai).
Sulla base dei 12 punti di Prodi viene proposto di elaborarne altrettanti in contrapposizione e come apporto critico dei movimenti (Vincenzo Tradardi).

 

Da segnalare l’intervento di Irene Giacobbe  che, in collegamento con la Casa internazionale delle donne, porta avanti la battaglia civile della rappresentanza politica. La proposta è di associare ad ogni candidatura due nomi, uno femminile ed uno maschile, per superare l’attuale esclusione delle donne dalla vita politica.

L’esigenza di radicare Liberacittadinanza sul territorio attraverso iniziative aggreganti comporta un impegno propositivo e operativo da parte di tutte le sedi.

Le proposte presentate sono le seguenti.

*Creare nel nostro sito più sezioni tematiche – legge elettorale, conflitto di interessi, informazione, giustizia, ecc. – a cui attingere per approfondire i vari argomenti attraverso leggi esistenti o proposte di legge, articoli e interventi di particolare interesse, quindi una volta completo lo studio dei vari temi, da farsi  a cura delle diverse sedi, fare una serie di presidi tematici per diffondere i documenti, volantini  parlare con i cittadini anche attraverso lo strumento del questionario (sede di Firenze)

*Dare spazio, sempre sul nostro sito, anche ad iniziative di gruppi esterni a Liberacittadinanza che non dispongono di un sito proprio per allargare i contatti e il dialogo (Francesco Baicchi) 

*”Educare alla politica” istituendo dei corsi–seminari con esperti per illustrare, anche con riferimenti ad altri Paesi, le forme della democrazia, le primarie, la storia dei partiti dal dopoguerra ad oggi, la politica di genere ed altro (Maria Rosano)

*“mappare” tutti i luoghi in cui si terranno le amministrative  per sostenere, con iniziative locali,  aggregazioni  e liste politicamente condivisibili (Pierpaolo Mattioni, Guido Adani)

* Puntando sul bisogno di riconquistare la fiducia dell’ elettorato, diffondere un “appello” prima ai cittadini –per creare una forte pressione dal basso- poi a tutti i parlamentari chiedendo l’abolizione /la rinuncia ai privilegi loro garantiti dal regolamento di Montecitorio.

In particolare bisogna affermare in tutte le sedi che NON E’ PIU’ ACCETTABILE che esponenti del centrosinistra continuino  (in aperto conflitto di interessi) a :

 - negare i diritti alle coppie di fatto quando le compagne di vita degli stessi parlamentari già ne godono grazie ai regolamenti delle Camere.

-discutere sullo “scalone” delle pensioni quando dopo soli 5 anni di legislatura  tutti i parlamentari godono di una pensione mensile di oltre 3mila euro.

-affrontare “i costi della politica” tacendo sul fatto che i nostri parlamentari europei sono incomprensibilmente i più pagati della Ue.

-combattere il precariato mentre la maggior parte dei “portaborse” dei parlamentari lavora per loro “al nero” e con una retribuzione molto inferiore al “rimborso” elargito allo stesso parlamentare per questo scopo.

-impegnarsi nella lotta alla disoccupazione quando si ricoprono contemporaneamente più cariche

- non avere impedimenti sull’eleggibilità quando si hanno carichi pendenti con la giustizia

(Annette Fitz)

Questa proposta viene accolta dalla presidente Maria Ricciardi che propone di lanciarla per mail a tutte le associazioni e di organizzare localmente dei banchini per la raccolta di adesioni .

 Tesserati n. 4 nuovi iscritti:

- Fiammetta Gori (Firenze) e Nadia Norcini (Grosseto) per la sede di Firenze e Silvia e Enzo Manderino per la nuova sede di Venezia

Gli aspetti riguardanti Statuto (che si invita a leggere sul nostro sito),  regolamento e designazioni affrontati alla fine dell’assemblea saranno riportati sul verbale redatto ai sensi dello Statuto stesso.

Seguirà un documento redatto dai soci promotori contenente le modalità per formalizzare e perfezionare le nomine previste dallo statuto.
